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Una questione'che adesso è ve
duta a p l a e che «I f^s^eée 'a i 
tutta la stampa eurppeii si è quella 
del rìavvicirìaméitb fra 1* Italia e 
il papa, 0, megho, per essere ,p|u 
f^tól, com^ )a intendÌE^no noipfKsi 

binale'^'Vaticano. " . I 
|)Vtapto in tanto, ad ogni sin-

lojno, i giornali sj occupano di 
'W- corti; 

' - d" 

questi rapjorti fra" 1 
nessuna, yólla però le voci assuti' 

w <' 
ziare il riàvvicinamento con dati 

e.̂ la Ifgjiifa ^§ospeiì#je del i^f.-
ffifUè JJ^fne yi-^iedero pe^olJMg! 
ffiore; yjmoro,infine [le sperilRi 
e le protesIf^^^eìU Osservatore Ro-
wî irtò.... alla Gui sincerità nessun 
crede e che furono fatte soltanto 
per cc l̂mare le ire degli jptransi 
gènti 
^*|M notizia WiMaiin aveva 
hàscéte iW*Trancia un vero sub 

Siro 

à^ÉtS^t. i1-m-=^# *S 
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fu l̂ ju l̂io ; il raim|lfd""pp.blet; pe ^ 
terroi^izzato tanto che, dopo avere 
sconsacrato il R^ntheo.n,,addivenne 
a concessioni nel bilancio del culto. ^̂  
Poiché sta il fatto che jtu|tty,bi-^ 
ìiistri francesi tèndbriò y ' Iccordi 
còl papa, spècie in vista délte dife 
zioni generali ; io stesso ex m^ui-
stro Ferry quando fu da ultimo 
i|i Roma si Qqpupò poco dei nó^.trì 
uornini ^Fitat% ^'^ molto assai 
deV ¥atìcano e consegueiiti rap-

rarsi fin d'allora .siccome uafetìco-
noscimento deiie autorità civih co-
stlfuilg, jp̂ QO ià. a provare .^flfi^ii" 
beranza che questo moĉ MS v̂ Ven-dì 
è in ivia dì attuazione da un pezzo. 
Domaudiamo del pari che ci si sap-^ 
pia dire dove in; Italia le aùtorilì 
ecclesiasticìVé sono in rotta'colle 
civilî ; domandiamo tópeì crericali 
non ma cessata ia assoluta àsten-
sKòhe dalie urne e dbye anzi non 

po qmai, sebbene ancg^ 
itt debpli proporzioni, parf̂ e alla 
lott^. 

Certo da un mof?w3 vivendi d, 
un fraternÌ22amènto ci èbrrè uff 
gran tratto; né dalia guerra di-
chiarata aìla intimità non si arn-
va SI presto ; le scale si mnno un 
0: >•., m!^'(k.i\ ^'-tt -'ì}^^ lini: - -^Jiiq, 
gradino per vofta. ^ 

Xeone XUf'era in ottimi rap-
porti con parecchi uornìni,iJj sj.ato 
italiano pand ; , ^^ arnve^opi;*; a 
Perugia; né Tanimò suo'mìtissl^ 
mo io smenti mai, nemmeno una 
volta, dà quando sali ar pohtìflèa-
tóf e sfidiamo anà%^^trìMrci 'un 
paese dove muiorL^Mg. gu attri-
i fra le autonta^Wvui^g^^ciesia-

argix^^cov! ,S9np pxoscfitti e siis-
^IsJpno le leggijikpatrittive ,dl mag
gio ; S itlK^Francia ove^ì^scòn-
sacrano le chiesef^aaUKip^Russia 
Bve '~^nti ecclesiastici l lhguótò 
pura néir eSgliO'-'̂ ffin^neìla' 'stessa 

Non è gua|g.,^^r(?, eome parèb-
obi sì illudono, che qtiést'accordo 
sìa impossì|^i^; Io ,èjsiy impossi
bile fra: il papato e il progresso, 
nià non lo è punto fra il pepato é 
|e autorità costituite in lialìk;'ie 
mutue concessioni di ogni giorno 
stanno là a provarlo anche ai pju 
Ciechi. 

Bepre^is cha orasi dioliìarato con̂ g 

• - • - . ' • in '- i 

ixkiVx diciamo; del resto è cosa 
riguarda vou ^ j > 

le 

Voci vaghe continuano à còifirer 
s.ulìè. nostre truppe accampate jiPaa 
dQaJjnncìera presso Marsmha; se non 

• c, . j . „, . . •! vanno a Tunisi, si damftnda.jiattranBO 
, M m ^ P!}'S%™ S» ^g'*«l?^ quindi a tripaU? '"" 
*!? y?l̂ ^ * qjiesjQ C(?ncessìoni, neiv 
ìs^^e^}p. chejyt^Ja possa trarne 
prpfìtto in qualche questione di* 
plomatica, bene di pih dobbiamo . 
agitarci noi che vedremmo arre-

La Turchìa però a Tripoli si arma 
i non SI sa^^ane sa contro noi ov-

*M:-^;iiÌ 

ma 
vero contro voi. -^ 

Qualche cosa di buio c'òjn aria 
forse nWweve ne sapremo qualche 

più che oggi è coBlnrae 

Che iin «zlbhista della nuova sòciotS. 
Kò ini pairâ  che at)bitó tntto4tópNo. 
" Péti andava béDè,che 1 due govét̂ na 
non avessero aspettato qubaifattrita 
per interessarsene;'doVévà8i^jt'eWdte 
la QoUisionè f c ^ tnl}nna|j(̂ fd( dae^B-

care eoa diverse norme di legge. 
• ^OggVdi fronte a un t-àiio ebmjìiutp 
la'có^à è pia dimoile; àcimproraesso 
fi dééprò dei due govei%r'à'm%yó''Ìè'i 
lorojwtispettivi tribunali. 6òme sfe**la 

j gìodf-

sfàtó^il hostrb progr^ao^é inffloM c8̂ ^̂  ,„ . , . . . . . . , 
messele i>ok reMà;S iamo ,co i Ì iP^ avvenìltW «̂  ^ ^ ? ^ 

' Non snpreJ; ci vuole però da amba 
le parti una dosa di buona vofontà: 
adoperiamola tutti. '-^^^ ???_, 

;->K 

vìnmmpc&ier suir orlo del preci- parlamenti in vadanKa. 
i l f r e occorre tutf^ Si^nostra ' Stiamo in .ùaî dià t' 

,,:Se siamo proprio ancora a 
t?n?po. 

.;Noi non crediamo alle fanTàfù-
m del iS;5còài il qu^S gumg^^ a 
dire che pur dì addivenire a urta 
conciliazione, il governo ' sia (iì» I 
spÒst^V m p o r f e j # t ó ; I e(it^ dy k 
capitale da Roma a Màpò1i::)Ì go-
vevno:'sa che tutta Itaha vi msor-
. - n i ^ :'K\H:..Ì ;- : \T^--i H.\ ; e r 
gerebbe contro; ma laconcdiJìzio-
Xig qpi^pìa. ^} va attuan^Q è di 
per ^è stessa tauto. perniciosa che 
conviene prevenirne le conseguen
ze e impedire che la si effettua ' 
^L'Italia è andata in Roma sic
cóme Vessillifera àélla civiltà e del 

Come però vi ho scr.iMp.neU'UUjma 
mia, qui ai sta net massimo riserbo 
m vista delle elezioni ceneraii e aelie 

t i • 

incertezze crea 
conservatore inglese. 

nuovo mini^ero 

'orse però un colpo di mano al 
momento appunto delle elezioni per 
pesale eugli elettori mcert?, non sa 
rsbba fra le còse imposaibilf.- Se ne 
------ tanta 1 veSono 

iÌf-MìU( A l - - ' T-t^' •'•è • ' f 
l 'V 

f^le-

ì r: f ^̂  ' • i 

mentre conHl 

porti. -'-^'•' 
..HannD:però,j^5ieno, fondamento 
queste voci ? tnveroip|iascu8tf'" vi 
risponde a seconda '3lrpfopn de-
«iHp.riì' fì delle nroprie aspirazioni 

iiivécé giiardare 
êffiPV e .veder^ che cosa s ì l f ^ ì 

ranza tttttgivia non vi, crede ; e una 
gran parto di questa maggioranza 
n o M i crede perqhè è spaventata 
iKfitféòUà^ e dalle apparenze 

di immobilità del papato; esulta 
poi e^#ed0 invéce alle protesté 
ééìì^Ossérmtórè Romano. ' ' 

Noi mveCe — non è oggi che lo 
Its^erìamo, ma da parecchio tèm pò 
lo scrivemmo norcrediamo CUQ 

truL Qui tutto va come olio, e i 

è loro cojpa ŝ oltaiìfo s^ npn fap-
p j ) più. r :\ 

^ Serio ;1J; gran passo ,deir uscita: 
dal: yatìcanò :è^da compiersi; ma 
il papa deve contare sulla vivissi
ma^ lotta che'gli muovono gll'ì^i-
transigenti e appunto per dumo i 
passi lì va facendo ad uno ^ T u-
nô  con tutta circospezione. 
" ^ ^ % 1 ^ rì^u.n?ìerà ai'3U0i:,|^t-
(i, ^curando .cgsì la dignità pro
pria e quella dei suoi predecesso
ri che si sono compromessi in a-
nodìne proteste; a^zi' continuerà 
a ricordaVe questi suoi diritti'póf 
ogni buona norma di prudenza ed 
anche per tenere a bada gli intran 
sigentì che* cóntro ĝì 
cielo e terra. 

'̂ìrh'uovono è 

Persuadìamocenel il piti sì è fat-
to! ed il resto si farà non ostap* 

|r ia missione; IĴ QU po^^ia^Q qv|in-
,̂i pel nostro 4ecoro e pei (ioveri 

che di fronte air umanità assu
memmo, permettere che quell'ac
cordo si compia! Sarebbe un sui
cìdio e un tradimento. 

KÌoni, ma nulla vi è dì concreto. 
,Si sa soltanto che Snora ì̂ estrema 

sinistra è scissa; ma nemimeno le al-
t^^^ada?iom de} partito repubbl^ 
si sono messe d^aei i l^^, ;^ , 

I monarchici invece lavorano, ma 
nvtìH ne trapela per.farcene un*idoa 
sstta! 

^^Avevàmò' heh' ragiòhé V altro 
giorpq di rilevare li modo con cui 
VAmgtano di Belluno narrava con 

^̂ .̂Ĵ f̂f ^wm^^ msm^g 
fifle c^^ iisum delphini p, meglio 
d^L prefetto e dei proc.ura(;pre de| 
Ee di Belluno ila/causa determi
nante lo^scìogUmentò del Censi 
municipale tììlFonzas^ -'^^^'•^' 

Ì^-|itìttì^-^disèi6tÌÉfll^^ 
pcinMe^^e à'hfezzél l 'ù^òiera^rP 
ihianmVà àlì^òMir^^l Wccofó J4l.s 
pigiar'^^''•'^'•^^'^^'"^"^^^'••^^^ ^"'' 
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ftànòbezza, 
chezza ! 
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te ,i)rQt^ste ^, J injegpenti a ' J |n i 
specie. <̂^ 
, Conviene dunque stare inguar
dia, perchè il papato non ci p§r-

i perde invocò è 
r Italia. Come lentamente i'tilerì-

,^1 

'^^'modiis "viym4^ è^^^M^ M^^\^ 
^ ^n'bel plfé), L# p^oir^ j3Ì; pa-
dpno sptt'ocphjo ogni.giorno.^ ^ 

cquìescenza per la tomba di 
•\^ìttorlo Emanuele nel Panthebn, 
;lê  concessioni per le benedizioni | de certo,\e Chi 
de^gè bandiere nazionali, la vìgì- T Italia. Come 
iariza delia òuésttiraM pressi dèT cali vannó '̂ impradro'nondosi'dei 

aticuno, ir sistema religioso man- mumcipn, cosi faranno il posami-
^uraVo .ner'collégìb ' miiiiare di I le'per impadronirsi,unglo^^ 
ììomiì e quello ad uso Placuii nelle ! 
scuole elementari di qî f̂la mfìtro- | 
polì, le interviste col cardinale -
Sanfelice, la istituzione del Lazza- \ ma, avvenuto IVaccordo non an 
reto Vaticano assiemo ad una let
tera tanto conciliante da conside-

qinŝ te facemmo siil ca.ipmilip del-; 
la : libevtó, jnolto cji rimane a fare ; i 
ma, avvenuto IVaccordo non aìi 

" ' - t-1' 

dremo più avanti e, in moltOj sa
remo costretti a ritornare indietro, 

La crisi italiana --"Le solite voci — 
Le eUùùni generali ^- Il cholera 
'6^1$ mihacci&'di rimluziÒhWi'à Spa
gna — La vertenza per ĉ( «.̂ o< 
lunto,, 
Permettetemi vi dica due parole 

sull'ultima vostra crisi ministcrJalQ 
per far intendere come la si giudichi 
fra noi I i 
^ Malici ni pfir. noi ebbe il n( |̂|sinìo 
t/|)rjbo dlî salire al potere,ìn nirìstaiite 
in cui le relazioni fra noi e voi erano 
£ÌQ8aì;tese, cosfcchè egli aeiali ià̂  n*e-
cessiti di accostarsi alla triplice al
leanza delle potenze centrali.; Questo 
fitto non Io rendeva a noi tl'oppo 
sìmpatióo, per ij^ànto stia il fatte ch^^ 
i*i 4éltÌBSitòi fatò èg1ffbbfe¥ato per 
noi la massima prova di deferenza; 
cosi acchetò le ire pei fatti di Mar-' 
Biglia, così addivenne' ad una tiàasa- ' 
zione per la spinosiBsima* queSìî ne 
dì Tunisi, cosi fu fermo ma 'non uìiò 
coWlitóna nòstra suacettibilità qW^o 
ifummo per invadere il Maroceo, còsi 
proprio in questi ultimi giorni scio
glieva'nel miglior Qiodo la "verieh?,a 
sollovatiì pQT l'incidente de! Tesi'̂ é 
poteva avere la soddit-ftìzione di ve
dere Bconfassato il genWàle Bou-
Unger. 

Un altro fatto dì politica interna che; 
ci impressiona assai è il chpìera in 
Isp^gna. Spaventosa sono le notizie 
che di \k provengono; iì morbo.preàK^ 
de proporzioni sempre più gigantesche;! 
chi puè fug^i ^ 'H, 

A.Ì confini Ve aatorità nostre hanno 
il loro bel dacché faft; tutte fa tòi^^ 
aure più giuste dì disinfezione furoqo' 
attuate; però di quarantene, dopo le' 
ultime tesìoai sulla loro inutilità^ non 
si parla proprio plùv ' A ;̂ ^̂^ v 

Speriamo che îl morbo non penetri 
'in^Franciar. / " '• ''''-' '--•-'^^ -^^l.-'-.n-

Le difficolti delle autorità locali 
partono anche da c'ò cheiiffepubbU-
cani spagnuoU si agitano ass ì̂ ali con-i 
fini; tutte le notizia-fanno presentire' 
prossimo lo scòppio di unii riv îluaiobe' 
in senso répubbficàno; la posizione di' 
Re AtfeSso à̂ insostenibile. Esso, per 
salvarsi, sarebbe disposto a gettare via 
la zavorra del niinistero Canovas-pì&ly^ 
ma nessuno sì perita a raccogliere il 
pesante fardello di una eredità falUta. 

â  de||nitiyamgnt^;p0r Uapé!!mi|j| 
tea|tro ;Spaiftle in pccasion© della ̂ ype 
ŝ î ô ia;fiera annnais, colle (^;,o£^9re: 
Favorita 'Q^ Bigoletio,' • Ta 

. D* òrdiKa del Municipio il 
pn ìQ.. d i ŝ  -•;,''.f 'itti , , .i<' n ne uccisa sul reonta 
Castelletto 

* • 

,fu;-;i 

E avrei finito se non volessi aecen-' 
natviraUa vertSflza della Solunto. Co-
me ricorderete, anni addietro vOrtigia 
"dell.i SocitìiàFlorio'nrtò contro VO'nctè 
loreph e lo calò & fondo. I tribunali 
livornesi diedero torto ài secondò; ma 
questo' non stette pagò e "ricórse ai 
tMjfnali frai^fe,a^àraìgliag|idie. 
d*'ragiòtfia e la sentenza fu confer
mata ad Aix. Ora fffli di questa sen
tenza fecero eyqueatrare in un porto 
fmneose la Solunto che già fu de\ 
Florio ed ora appavtiéiie alla N-Gf. L 
. Questa protesta; ess^ comjitfò re
golarmente dal Fterio quella nave; 

, ^^^^^^ comune, una vacca 
.affetta 'Sà̂  •idrofobìa : essa^^ell stata 
morsicat%4a,:^n cane forestiero, che 
fa PPI ainmazkatp"dal pastori Savaris, 
ed era tenuta in osservazi^^^legata 
e chiusa. 

i^fevo.ell S^Ii^^--^jfllfficoitu ^̂  
soruiontaÙa*Ì^orgp floànÀaHp ppf̂  
nendosi alla costruzione di una strada 
ferrata o^inaria^ ŝ rŝ l̂ deUT p̂er l'ani 
damento^i frfumiunis a vapore, come 
quelli ctìeinegìio conciliando la parte 
economica colle esigenze |ppogra|iche 
e colta'eatrema viciuanàà fra ì nosibì 
centri di popolazione, ai prestano àlì 
più pratica attuazione,,. 

FolUoa-Cornuda (lacongiungimWto 
probabile cf̂ f>tVat>î  i n ' ^p i^ to fta 
Cornuda«Asolo Bissano e Bassano Ma» 
rostìca-Vicenaa), Follma - Piave per 
Pieve di Sohgo, si presenterebbero 
quali punti -' < . 

- . j ; . , ' ; : 

estremi 1^ ,• \.f . * i ' j V k'*>.̂  

piano ĵ s 
tramiPàis neccessarie ai bisoVni d e l i 
territorio situato alla sinistra del Pie 
ve. Fu indetta ûria prim*a adunans-ai* 
• , , • K,, '. i : .^ ' ' l ì . *!̂ ^ . . - v i .•-. ..* 

allo scopo di diSGUtore sulla massima. 
e sulle necessarie pratiche,^ner pro
pugnare nel modo DÌ,Î  efftcfitce la co-
struzione deila ft|ft|noat6 tramvie, de-
vanendP pòsGÌ,a afla nòmina di un Co -
raitato esecutivo. . _-. 

. a riunione avrà lupgp in Pieve di 
Sòligo'ir giorno di Sabato 18 Luglio. 

Saur Orso. — Malgrado ,l.a mog
gia insistente la feste àekBpHerelBossi:. 
fu riuseitissima. Il concowo fu nwme 
roso e sì videro colà molti possìdM 

-/^' 'BjifÈir 
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e rappresentando dèi ComìiEÌ Ag 
dei divefsì distretti dolio Provincie 
venete. La scuolii^craria di Bruse-' 

n " ^ ^ " c : ^ T I 

- e • - — * " ' " * " ' * > - 'fl^.iir^tiia.n - ^ 

k mandò 1 suoijaUievi accorapa-
gnait:H4ei loro professori.Il professore 
BroìJazzò aocompagnava gontilnoente 
parecchi freqtientàtori del ntìstro Of io 
sperimentale/ ^ 

17*ceia«a. — Riuscitissìmo'r espe-

niìdvo fanale a gâ ,̂ YriVoco di tutte 
le fìamtne attuali con*5 di quei fanali 
la Piazza sarebbe più illuminata. -^ 

a AI I » 

5 luglio. 
LE ELEZIONI COMUNALli •.'-••lt!-\ 

Oggi seguirono lo paFiinPEléziom 
Amministrative. L^apntia di cui par 
laste nel vostro 

- . ^ . r : - h , . ' I 
iBfiTiirinf 

lere ±^r, i¥iticia' 
—^-

I l a Mni€i 
3 luglio, 

ARTISTA CONCITTADINO 
È da qualche tempo che di un 

giovane ma valente pittore di qui 
jVoggo lavori bouissimo eseguiti. 
è certo TùMa, che, senza aver mai 
l̂ yuto la benché raenoraaPistituzion^ 

rdinata e sistematica, ha saputopì 
uria di lavoro e dì pasionza, appren 

tt^ dero r arte difflcili^sìcna dei colorì. , 

Kglì 

In qu6sti giorni, per esempio m 

\cOf non era 
che apparente. Ne diede prova il lin
guaggio deli'urna che rispose con 
nomi omogenei a principi liberati. Non, 
raancò il aolito lavoro sordìno della 
congì'ega dallo vestì nere. Màyi|8jil(?M_ 
armi si spuntarono dinanzi alla d i ^ 
BcipUna di partito. 
i Né val|f,Ja grossolana manovra dì 

ggettar di traforo agli ultimi mo-
menti una Hata di nomi improvvi-̂

 • 

sali per creare dispersioni dì voti. 
T ^ 

Siamo sicuri .cho nómi portati da 
,^g|Sta lista votarono pella nostra. 
Ebbe poco s pirito invero chi l'ha 
creata.! ' \ ^^'^^ 

Noi non si occupiamo che dalla riu-
s(li|ai tanto più accetta ìifuantocchè 
dessa ci sogna scosso quell* indiffa* 
rontismo per cui trionfarono fin qui i 
campioni del partito clericale. y. 

p. 
iii^vikv;^--

Unito un bollissimo ritratto dì Garì-
• - - ; 

baldi, in cui e sicurezza di tocco o 
^fedeltà di riproduziono o sKiajgU|.n̂ za 

di colori fanno 'intendere come nel 
giovane Tuzza ci sia la stoffa di un 
vero artistàTT 

Ma, cosa, per verità, sconsolante^ 
se effli ha voluto cavar nn frutto dal 
sno lavoro s*è dovuto addaftare a 
in ette rio a premio. Che l'arte abbia 
bisogno di^^^J^carsi in tale condizio-

e per poter sostenersi è davvero di-
tpiacevolewfanto più che qlt non 

Wno da ^iìne alÌMdrìattco: 
Seri 

« Con molta opportunità 8Ì appro
fittò qui delle reconti elezioni comu-
nali suppletive per invitare special
mente' 1 legali nuovi consiglieri ad in
teressarsi nella questiono del Collegio 
pratense di Padova. 6 nòto che que
sto Istituto venne fondato in detta 
città sullo scorcio del XIV secolo dal 

r ^ i aS^" ' ' ^^ '̂* intelligenti né i da- j carTiWaìe Piloo conte di Prata e Por-
hàtóìi, i quali con pìccolo Sagrificio 
potróbbaro esser tanto utili, So che 

uz?a,i^ramerebbe di poter conti-
i sfl^Wudi frequentando l*ac-

eademia, ma che si vede mancine lo 
scopo, per motivi^nanziàri'. 0 |a è 
^aLpossibilé ohs in Esto^ gentile e 

ilta» non si poasuno trovare ì mezzi 

eia (circondario di Pordenone) a van
taggio di studenti povari^^istij|tj^ 
delle Provincie del Fliéìi; Treviso, 
Padovane Venezia. Ma le rendite dol 
'j^trìmonio a ciò destinato se rispon
devano allora e per qualche tempo 
in appresso allo scopo, oggi per cat
tiva amminirtrazione, Jneurìa ecc. ba 

^3,LÌ.>' : 

* 

Hftalclp^ll sembra fors^ troppo il sa^; 
di ffonW^ al decoro che ne 

^'srrebbe alla città tutta ? Quésti gret-
'%ismi, cho non sonò làancho d* altri 
tempi, vanno lasciati là; mentre in-

C8 bisogna pensare quanto e quan-
ne ha fatto, a tutti i popoli del 

ondo ed alv|t|)Olo italiano in ìspe-
cie^U culto del bsHo e dell* arti, sua 

.^ì^TOici. Veglia 0 no; s© Pttalia fu 
la prima nazione del mondo per la 
ragione dalia spada, al tempo Eoma-
HO, fa a0cb.E^t^ prima nazione del 
raondo per la ragione dell* arte nei 
secoli dopo, dal Xllì secolo in poi* 

Animo dunque, si faccia qualche 
cosa per il giovane Tusza. 

Wfarello. 

^l4socoorso di questo animoso 7 E d ^ gtano appena perchè i r ^^àQa , | t ìU 
Friuli ha diritto a due) abbia una 
stanza a nude pai-eti nell'apposito fab' 
bricato che sta à*nord del Scinto e 
perchè possa vivere discretamente in 
quella specie di convitto pagando di 
suo circa due terzi dèlia spesa. Dico 
ciò perchè 10 anni circa or sono ebbi 
campo dì constatare f?cuisw l'esposto. 

€ Il Municioio nostro s'interessò 

m 

'iè^: 

IplO 
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BONETTO IN UH ATTO 
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SOEN'A I l i . 
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Î emif Hecomi di ritorco. 
''GiùféfM^Uiì stare ancora trn poco. 
t^m. 0 chs? adê .̂ o non sì potrà 

pìii muoverò ài qui? Sono stata il 
tempo che tal è abbisognato, ecco. 
C'è m ÌMÉlli per lei, ea* 

tìUr, Doa lettera per me?l B&m^ 
mi .qfl' 

£^8r t fenda . 
Ghr, Come, aperta? E chi Tha a-

|i#rta1 
Lena. Chi Tha aperta^ L*ho aporta 

io ; e che petpiò 1 Hon è poi lo Bimm 
leggerla un pò* prima o un po'dopo? 

Qi0r. Lo Btasfjo.... ma s© ta ma 
ym leggere, cosa.,,. 

Ima. Me Tho f^tta leggera giù da! 

m 

dena:̂ t̂ 0jsa 
dona a quello di Padova, il qullPri'-
sposQ col nominare il prof. Manfredini 
delegato a promuovere il rendiconto 
e la regolarizzazione dì questa ge
stione, mentre il nostro conci 
prof. Marinelli residente in quella 
città prendeva pur ©gU a cuore la 

figlio di Marco Brogi: il portalettere^ 
l'aveva portata staniEUio, ma stamane 
Bfògi non c*era e non è ritornato che 
mezz^ora f̂ ; cosi adesso sono andata 

^ • 

a farmela decifrare. 
Giorg. Ah te la sei fatta legflr.ti'. 

da».. E di chi è? Cosa dice quésta 
lettera. ^^^ 

Ìe«a* Questa lettera? E,di sua ni
pote, della sua cara nipote che dopo 
tanto tempo si ricorda d'aver© unWio 
e dice dì volerg^venir a faro una^ 
visita. Come sa W t e cose non s'a
vesse tanto sale in zucca da capirlo,' 

Gior, Di mia nipote?! Dalla Ole-
Ua?l Ella viene qui? Davvoro? Ne 
ho proprio piacere, pigliami là in quel 
cassetto gli o'c't̂ hiali che voglio un po' 
sentire cosa mi scrive. Presto, spie-
ciati, ci vuol tanto. 

LenaMulìì quanta furia; venga ìoÌ. 
a pronderaeli. Sembra la lotterà dì 
una regina... #C60 gli occhiali. 

Gior. Povara Gleiia, non si è dì-
menticata di me; già é sempfej||.ata 
lina ragazza di cuore od io le ho nam-, 
prò voluto bfjn#. Vediamo un po' coinè 
mi ssctivo..., Caro zio.... Ma con'4 dia* 
volo hai fitto a questi occhiaUf non 
distlngap una parola; non ^ n o ì 

Lena* E di chi vuole eh» aleno? I 
m%é non lof;onodi c^rto^pfjrchè^ gr̂ -̂

cofeS» è. d^ |« ìCi | iF : spintl^^a;, to 
gliirè nn gravo malanno che ledeva 5 
giusti dinltr delia nostra Provincia 
eziandìo.^Si. procuri adesso tìhe la 
pratica venga spintap^on energia e 
sollecitudineiMl masgioro e più pron-
tó vantaggio degli aventi diritto 

« Ne è Inopportuno che ì nuovi 
s||U^I e vaienti avvocati Schis'.vì a 

m s ^ prendano a cuore la questio
ne promovendo con gli altri poXtmfiX' 
iriae un regolare rendiconto dì quella 
gestione per regolarizzarne poi l'am 
minislffiìonecon molto maggio^ 
taggio di tutti i beneficati, spociir 
mente dei djje cui ha diritto la prò* 
vincìa nostra! Per i'ii||JS|l' od altre 
cause avvenne pur troppo e non di 
rado che anche appo non si svisasse' 
ro gli ìntenàìmenti di testatori bone-
fìci, generosi! » 

%. IPftotro, S©Ìwsì̂ 5o«»-*— Coi-
Tobolo di cittadini, sonsa distinzione 

^̂ î pWtiQ p^|ioaÌ iriauguravaai ieri al
l'Arena il busto di bronzo allo scien
ziato illustra Pietro Sslvativo, 

Il busto si lova a destra di chi en
tra dal cancello dì Piazza Eremitani 

. • ^ 

ed è lavoro dell'esimio scultore Na
tale Sànavio, fusione del Michieli. La 
tela che lo copriva venne fatta ca
dere allo ore 945 ant. prWlhti le au-
torità civili e militari e parecchi a-
mici ed ammiratori dell'estinto. La 
famiglia ora rappresentata dal,j^^ar-
Obese L|^,§elvatico Estense. 

Pel còmiliil^jlftcontQ Gino Citta
della Vigodarzere ne fece la conse-
gna ay^unicipio leggendo con gon* 
tìle pensièro il discòrso ali* uopo pre
parato dal defunto sonatore Gìovatftii 
Cittadellà.^l^ff, di sindaco ne rice-

> 

veva la consogna pronunziando no
bili parole. 

y i t to ^fi" '̂̂ * >̂ oga*o dal notaio dot ̂  
tor Basi; testimonis&fàrono il barone 
Achille De Zigno e il prof. G. De 
Leva. 

Parecchi illuBtrNforestieri erano 
rappresentati all|sjjerimonia, fra cui 
il conte Goilidinì. 
:, ;' Sul basamento sta scolpita la se 

' ' - '^ • ' 1 1 ™ - -

guente epigrafe del senatore G. CiF 
r 

tadella: ; Ì ^ ^ 
Pietro Selvatico — nella luce e nel 

*^uìo dèi secoli— scrittore assiduo — 
trovò secura la vìa — «i trionfi del-
Uftĵ to — degno antesignano —* a re-
dìmere —:il tesoro giottesco — vanto 
di Padova — patria sua — N." 1802 
- . M.P 1880,.' ^ • ^^, '., 

Una osservazione! ParTOdo dell'A-
\ ' i r 

rena perchè si è potuto dimenticaro 
Antonio Tolomei che tanto aiutò la 
erezione del ricordo ed è specialmente 
benemerito dlTl'Aréna? Aiiìut lontano 
qUGoto ricordo sarebbe riuscito ben 
caro, perchè era dovuto: vi ripariamo, 
come possiamo, noi. 

" Wftaslo.--JJt^ypawai^*- Prodotto 
del giugno ÌéS5. . . L, 125.950:5?. 

; , » 128,626:98 •» 1881. 

In mano 

Panno t f e S . 
» 1884. 

W85 
rimo semastre del 

1È763,101:99 • * 

797,808:95 
j . ^ 

\ 

<• 

-f-f=5:t"! 

meno nel 1885**ef 3^(5:96 

Ieri con inso
lito concorso si addivenne alla nomi
na delle nuove cariche di questa im
portantissima società di mutuo soo-
coritofhe è vanto e decoro di Padova 
nostra. , ' • "'*^ 

La dimissione ora stata originata 
daU'essflrai respinto un ordine del 
giorno dell'avv. A. Stoppato con cui 
in Omaggio alia memoria del sempre 
compianto proLî E. Morpurgo tende-
vasi a distogliere dal véro suo scopo, 
parto dalla somma che soltanto a pu
blic» beneficenza dove devolvorr.ì. 

Ma... le dimissioni si danno d'ordì* 
nario per avere una rivincita; rivìn
cita ohe questa,volta assumeva tutto 
Paspetto dì una lotta politica. 

I soci però si ribellarono a queste 
pretese; osai considerarono che la 
politica non potrebbe tornare che 
funesta ìaUa Società; decisoro qjyidi 
sbandirla escludendo coloro i quali 
volevano GQUtare quella Società di mu
tuo soccorso in un'arena politica. 

Invano i politicanti organizzarono 
là loro lista in secreto; Invano chia
marono a raccolto lo loro forze; la 
grandissima maggioranza, battendo 
completamente la lista Morelj^i^op-
pato-Paluani, (leggi Maluta) saW la 
nomi tradizioni della società quali 

iile aveva sempre'sostenute il compiàn
to Morpurgo. 

'iL-

Ecco la lieta cho ebbe a trionfare. 
Votanti 163. 

r ' I 

Presitlenfe. — Comm. conte Gino 
3 • 

Cittadella yigodarzéto, voti 18L . . j ^ 
, Ttce Presidenti, •— Bernardino On-

gare, votr 1584??- Benedetti Da dott. 
pesare,.••107.-• '^-ÌIÌ^M '• 

Comiglieri. — BolèoW^ottmPom 
peo, voti 161 — Alberti cav. Giulio, 
160 —̂ Marcon Luigi, 161 — Favari-
ni LuigiySS—^ Caguato Antonio, 15T 
—*Baggio Giuseppe, 156 — Boschi-
gUan Vincenzo, 154 —,Brocchia Fran-
Cesco, 151 - - Z^IK Pietro, 154 — 
Trevisan Q. B., 152^. Ghirotti dòtt. 
G. B., 138 --7, Mattieilf dott. Jacopo, 
l^ — Salerni Luigi, l:09f!i#- Canto 
émsepipe, 108 — Oarrafo G. B., 107 
- - Olivotto IJjicola, 107 
dott. Giovanni, 107 — Kizzato Pietro, 
107 —* Piazza Riccardo, 105^^ Ve
scovi Antonio, 105— Bedon Antonio, 

bl05 -^ Michieli Antonio, 107 — Tra- terzo atto. 

Censóvu '^ Scalfo cav. Tiso, voti 
58 — Bragni Carlo Alberto, 156 — 

Bono Luigi Filippo, iM^;— Érotoio 
Vincenzo, 1 8 | « ^ Bolognin^France-
sco, 107. 

Prohi'virL -^ Legnazzi co 
rìco Nestore, voti 160 — Scap 
tor Antonio, l |^^ .Salv ioni Giaco 
mo, 158 ™ Oavaletto Alberto, 156 
Sanmartin dott. Ettore, 109, 

— Questi gli eletti; f!^4 non elett 
ottennero relativa maggioranza di voti 
i seguenti: 

Stoppato avv, Aless. vice-presidente 
voti .50 •—Bcretta doti. Giuseppe con
sigliere, 54 — OaGainìs, 54 -—Cavi-
nato, 51 — Teodoro Oortivo, 55 — 

Massari Benj^detto, 54 
Massens Antonio, 57 — Palamìde-

86, 53 -"PalÙBni Giusto, 51 — Rug-
g8ro, 51 — Vendraminellì Marco, 5t 
— Zibao Antonio, 54 — Morelli^a 
Alberto, 53. 

Oh! i fiaschi dalla Ditta A. Morelli 
^ h ì . 

-̂

--,; 

-' ̂ ^Mt 

, - ; ™ J ' 

, ,Hi© >sBrs© d t I e r i . —.Gran nu
mero di accorrenti EVUO^^^^ dì ieri; 
«n^sventuratam|nte n o n ^ s i divertì 
gran fatto. 

N^iiiPrima corsa in partita obbli-
feffa por cavalli italiani entrarono 
nell'arringOB sette cavalli, e subito 
nella prima e seconda prova riuscì 
vincitore il Vandàio, Quindi, tolto 
ogni motivo di gara o dì concprrenza 
ed il Vanialo r i pMè^L premio di 
lire 1500. : '-'^^- • . • 

I ^ . . _ • 

Si faceva grande assegnamento sulla 
Corsa internazionale. Ma dopo parec
chie partenze riuscltafrustranee, uno 
dei cavalli, il .MeffiOf, non volle cor
rere e cosi la lotta fu rìstrettafl^e 
soli <?avalli; l'Am&flj*, il Pitwfosj ed il 
Bene^ciRìuscf vincitore VAìnher^ un 
bellissimo stallone baio americano dai 
robusti garretti e da!l|^Jg^à musetta"''" 
latura. Il premio fu di lire SK)0O. Spe
riamo che le corse di giovedì e di 

ca riusciranno un po' più di-
Vertenti di questa. 

. Vea4B*o VcrjBL — Sì. presagiva 
tìn bel cencorso -per iersèrà; ma in
vece il contingente lyg^bbl^ à,Ji 
vènut^u^si Imtnuiafei 

Il Mefistofele però corre via con 
un crescendo rossiniano dì entusia
smo, lersera, ad esempi '̂̂  fa assai 
applaudito il prologo eseguito ali 
pesfazione da quella eletta schiera di 
professori d'orchestra, e gU applausi 
non coasar^g^^se non quando i mae
stri Brigo ed Orefice comparvero alla 
ribalta festosamente salutati dal pub-

.^DliCO. 
£ inutile che si dica còme bghi 

Bara si bissa il quartetto dei stìcon# 
atto e che la Ferni fanatizza nel suo 

-,^. r-

>rs5-^h^--

montini Italo, 102 —Stella Achille, 101. 

zìa a Dìo, non ne ho ancora di bì* 
i^(3u. 

Gior. Sacra... non posso leggere una 
siUabÌf%bn so come sia.... Cosa seri-
ve in questa Ietteisi |̂̂ 4:i>^*"^l0:*«' 

/̂ cnct.ìfCosa vuole che sappia, 
©^br. Non te la sei fatta leggere da 

Brogi? di su. 
Len, Non gliel'ho già dotto? avre" 

mo l'onoro d'avere una visita della 
sua adorata Nipote.' 

Gian Ma quando? 
Lena. O^gi stesso! com* é noióso. 
Gior, Oggi stesso? E,,., l'ora? 
Lena, Ouf... Mi paro che dioa col 

treno delle undici 
Gior. D^lle undici 1 Guarda ut\ po' 

che ora abbiamo. 
Lena. Le undici e mona, 
Gior. Vuol dire che il treno d già 

arrivato. Come mai non è ancora qui? 
Tutto perchè non m*hn consognata a 
tempo la leitora. Chissà..,, jìon avrà 
saputo trovare la casa,,.. Va* un pò* 
tu a vodore se la trovai») in paese* 

Lena. Ja? 
Gior, Si. 
Lma, A lei ha dato di volta II cor

vello. 
tìior. E parche? 
Lena. Bisogna QHHU-Q bga grulli per 

sbollire di (5ifflilU»oiooohezze. 
ùlor* E che TOal%dBÌ sarebbe m tu 

aruUiisi incontro a mia nipote? 

Len%, Andar incontro a chi 
' • i 

V n ^ f . f ' T . ^ k j B l j % - ^ T • 

viopo 

Sono cose che si ripetono per la cen 

Lena. (Smorfioso I Me ne vado,;p# 
qui a... lo so io a far cosa: Nemraerfè'̂ j che se non gUen̂ ŷ ŝ ico quattrraijR 
per sogno. 

Gior. Se te l'ordinassi vorrei «n 
po' vedorQ.... 

Lena, Se me l'ordinasse le dirai che 
ò un vecchio sciooc% #̂ non le darei 
ne^i^li retta. 

Gior, Perche sei una stupida. * ( 
Lena. Perchè lei è un vecchio im-; 

becille. * 

SCENA IV. 

OlaSlft « Sfitti. 
i • 

CU, È permesso? (di dentro), 
Gior, Sss... 838.... per carità taci : 

sento gente. 
Lena* Abita qui il signor Giorgio.». 
Gior, Clelia. 1 
eie. Zio! 
eie. Como sta? 
Gior. BonìSBlmo. Perchè, ti sembro 

inveccbiuto? 
eie. No... tutt'ultro.... utuL 
Gior, Ma lascia un po' che ti guardi. 

Sai che ti sei fatta un donnone. Dac-
- - \ 

che non t'ho più Visto hai fatto un 
grttn cambiamento davvoro; ti sei 
4Uit!i più grassa.,., ed anche più bolla 
'Birichìual Vieni quà,fammi?un baeio. 

eie. Con tutto il cuore (gli da UCL 
bacio). 

'm.. 

croco, crepo dalla bile) (via bòrbot» 
tando). 

Gior. Trent' anni fa sarebbe stato 
un altro paio di màniche; adesso puoi 
fare liberamente... non c'è nessun pe 
ricolo. 

Cl$, Sempre no, quando posso.... Ma 
cosa falsili in piedi: siediti: non pre
tenderai già ohe ti vada io a pren
dere una sedia.... Ecco, così: brava... 
Ma sai ohe quest'oggi ^ J h a i fatta 
una ben grata sorpresa. Glome mai? 

C ê. Dovendo passare par di iquà di 
ritorno dalla campagna, dŜ 'è̂  mi tro
vo da due mosij ho dotto fra mo e 
me: non sarebbe il caso disfare una 
visita allo zio che da pàreóchio tom-< 
pò non ho più visto ? Non ò stata 
una bella pensata, dìca^* 

GtoK Bellissima. Hi rincresoe W 
non aver avuto nessuno da man 
ad attondero alla staziono, ma la tua 
lettera me 1' hanno oonaegnata pochi 1 
momonti or aouo. Oosm vuoi? il servizio 
postale ò fatto coBÌ male in questa 
paese... W ìmagino ohe avrai fatti 
non so quanti giri per trovare que
sta casa, oh? 

r 
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tesima volta. Paerari eF^.^|)ure la 
f3a^^Ì§^ytppla.u3i ; cosi Viaal..^i*: 

Ed ora jyercoUdi 8 fllli^ 
'i?s dW^£Ì»%>; giovedì 9 T ultima 

IIPffSBgriaaìta^WlIoì pezzi di musica 
lo éàepirà la banda doi 9" Eaggì-

lo Fanteria domani d a l l a ^ l ^ S 
alialo pom. in Piazza Uailà d^ìlalia. 

- / Vèspri BkiXi(^n% — 
1. Marcia — 

Sinfonia • 
Verdi. 

Valzer ^ L* Onda — Metra* 
Pot-pourri — ì^ra Diavolo —̂  A-uber. 
Concerto — Lucrezio Borgia'-^ 

Pinochi. . : 
Min. Coro e BanKa — £ct GiocóU' 

antasìa — La Mezzanotte -« 
Carlini. 

Cssm lt^*^ttà. w- Sapete, dice una 
ignora in una cbhVersaaìone^ la con

lessa X'** ai tìngo 1 oapeUi. 
— Ohibò, rispontlo un^altra eìgno-

T&t oìò è falso. Ho veduto io stassa 
la C0^|essa X̂ ** a comperarci suoi 
capelli ed arftT|tóerfatUmente neri. 

r 

- I 
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de in piazza di S. Gìovftnnije Vòtoa 
correre la torra. MaJ^^bl f t^ j j ie 
raglio e ebano la strade, accìocohè 
la cavallerìa non pote||^|;^i|oger9^ e 
stette.iicosi bal^rtÈo-'e ft»rt'è%V--pa; 
kz^o del podestà ohe i grandi non 

tono di pia. Proso da ciò maggior 
Diodà:Ja.gara e ì L ^ l animo dell'una 
controTHoU'a(tra parte; © di qui co
minciò la città di Firenze a declina-
re in ifflìò statò con gravi sciagure. 
(Muratori "Voi. V Annali).' 

comune di^Eusamo respmge 
dalle'scuòle T iusegnamérito slTOJ 
mantenendo V intangibUità dell* in-
segnamento nazionale italiano ed 
accettando lo studio sepa^ tede l -
la lìngua ^tedesca. In tu t t f^Btr la 
la propagteda slavò-cròfita dei Co-
mìtati clericaU di Lubiana ^ d a ì 

i comuni e dalie città riéoìutamòn-
te combattuta e respinta. 

j -

^ ^ ^ 

IJnW 
5 : . l 
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sa&site h4tB'fl^*^^^WflT^*^^^p^%'^'.^^^^^^B 

Un sriffloicfslStó indispensabile è ;iP 
sciroppo di parigina composto dal 
dottore Giovanni Mazzolinl di Roma, 
parche guarisce tutti qttelU che hànlfb*̂  

-'bisogno di curare Terpete^ ;il ,j|,(Mia' 
tismo, la sifilide o la aorofolsi* P«r* 
jchè lo sciroppo di parigUna, nella sua 
lunga vita, ha convinto rtratieì della 
,4Uft mfailibile'̂ tfficflfiff^ produtìcndo 
sèmpre molteplici .guarigioni mevavi-

,0' scìi'QpDO di pariglìna 

I l fe^ldi^ai- s . S^dlmma. »̂ - Uà 
\ grosso furto venne psrpotratoiHestè 

tìdUa chiesa di Ougliònesi, nelU, sotto 
Prefattnra di Larino,iprbvincÌa dì Mo
lise. \ 

, T' 

Trattasi di un basto di S, Adamo, 
Jt^tto d'argento, àsi peso di libbre na
poletane 49 che ignoti ladri hanno 
trafugato. Il busto rappresenta )in uo: 
mo di età matura, calvo siilla fronte, 
con barba folta e corta,in sacri abltf 
sacerdotali e finamente lavorato a ca-
Bolìo. Sulla tèsta era soprapposto un 

I . :• < I 1 * ' 

diadema^impestato di piccole pietre. 

tal T h ^ ^ Knot saUò d l̂ ponte f̂ r-
y roviariò 'Iella ferrovia NSwport a Cln^ 

cinnati, presso queeVuUima città: uua 
altezza dì 105 piedi. 

Non si face alcud-imaie cadendo nel" ,, 
lacqua, e quando risorse a galla^p* 
minciò vigorosamente a nuotaref vln-
n^*|acGolto in una barca e portato 
Bài^ftlU jiva. 
' BaVanti al maaìstfatoKuott dichia-^ 

rò che non era sua uìtonsione di com 

u m a , 6, ore 10.15 ant. 
Inàbrea propose c te ja quer 

stìone del « Solunto » sì'^weriscff 
a un arbitrato di giurGCoasultì. 
Sembra il governo francese sìa 
propenso ad annuire, f 

— Mercoledì si tratterà dì un 
movimento dì prefètti. 

, 6 —- ore S.25 ant 

èJnconteatabilmè^ala più ricca in 
fra le acqué^Sgeneri d'Italia 
Ita di essere raccomandata''^ 

il simpatico sapore, l^^W'digeribiUt|jÈ 
^̂ l̂a sua grande efdcacia nel ridare le 
forzo, nel migliorare la composi^ne 
del sangue. 

(Almanacco Jffiomco 1880/, 

I t i : 

1 ^ 

1̂^ Dichiaro io sottoscrìtto di avere 
sperimentsÈo estesamsnto come nella 
privata mia pratica, CÙ^Ì neli'Osped'ile 
civile generale di Venezia, tanto nella 

iidivìsion%imsdica femminile che nel-
t^nf^ntile, 

ta 

^ Nessun . a l i |Éa^ i ?o prolUhsi^il 
arrivato a preparare M a tintura 1* 
stantaaea che tingi^èrfitumeal® 
OapflUi e Barbai con tutte"fIèlla co
modità come questa. '*~r,0oa occorr^^gi 
di lavarsi 1 Oapellt nò pp&a né dop@ 
i^applicazione. Og«i persona pu6 tìà-
gèraì da sé impiegando menù dì 3 ̂ b 
jufct, — JNon sporca la pelle né la 1 
gerla. —, L'applìcaziono d duraiura 
quindici giorni, una bottigìia in e l^ 
gante astuccio ha la d&rata dì am 

^ , • 

sr pMde sgevolinente ed in tutti i 
tomprtell'annò per le sue ottime pro-

ijjri^tà, .Perchè è adatto a tutti gli f ^^tte^ e ù i c i S o , ^ avi^'spicdato^l 

Imponeoite ieri V inaugurazione 
deir Ossario di Monte Snello. Era-
vì Corte comandante le truppe in 
quella giornata,; rappresentanze 
do^m parte a Ifcaua. ^ 
: Oltre le autorità italiane locali 
v'erano i l capitano distrettuale e 
il commissario di polizìa austrìaca 
di Riva. 

Uà carro funebre trasportò le 
ossa dei caduti, il trasporto fu im
ponente. 

Parlarono Elccobelli, yuarnien, 
Corte. 

^LMnfurlare del vento impedì la 
completa riuscita delk cerimonia. 

JT-?^''-'^ffil? ^ ^ n m . - " \ ^ i 
. h - • • 

Tlìlii:» 

• n.,:>? 

.stomachi, non arreca disturbi di sorta 
é.si. digerisco fai^ionte. Perchè nei 
bambini alTotti dà scrofola d*ògni for-
itàa iGi^ogni stadio, ove sì adopera in 
larga dose, non si trova ostacolo,;tro| 
vijiidolo essi gustoso a diltìttavole. PorT 

è non v'ha cura cosi facile quanto 

•'<-^i 

-• 

salto dall'alto dal ponte, por un subì 
taneo ed iifestibile impulso 

da Nuova York, confermano che la 
.dimissione .deKraccolto del .gì̂ anQ| 
sorpassa tutte le previsioni, cioè d% 

là dello sciroppo di parìgliria del | 121 milióni in confronto deir anno 

émi 

ottore Giovanni Mteolini di Eoma 
che costa L. 9 la bottìglia. 

Deposito esclusivo per Padova e pro
vincia presso, l#ffemaeia F. Roherli 
in yjà dffl Oarmihéj^drogheria L. 
Batta BiimHa vh exFortìcì A.lti. 8321 

scorso. 
^• 

^ 

'r'iVM '• 
&a%vi0, ^0Mér&x^(i»n% vlveta 

(A.GENZU STEFANI) 

tsciBSog! JLyK'es, #«— Durante il 
mese di giugno scorso |9 j | , , arrivati 
qui 35 vapori da oUromare con 4i3i 
immigranti. Gli incassi delle doj^ant 

..ascesero naMo stesso tempo al0,795a00 

.franchi par Buenos Ayres e a 1,425,000 
franchi per Eosario. 

Aéoaio. 4 . — Galli Fronas, candi
dato ministeriala, fu elatto presidente 
della Camera con voti 146 contro fe 

ai*drt«^, # . — La Camera conti 

York, di un' caso, iVeramonte raro, 1 *--.̂ - J-I .-*^- ". "* 

eoa vantaggio varamoate graudis^ìmo 
in tutti quei casi ih cui sono indi* 
cate le preparazioni alcalina e ferru
ginosa. Nelle dispepsìe a baso ane-
mica tì di tìs>»urimento nervoso, nelle 
aff-jzioni catarrali lento dell* intestino, 
nelle clorosi, nelle cachessìe palustri, 
nelle anemie corifffuénti a reumati
smo, a turbamento delle funzioni ga-
stro - eoLtìriaha ed epatiche, furono 
sempre o quasi sempre efflcauissimo 
6 hìTi tolìórató. La relativa loro rie* 
chezsià in ferro, e la gratfdl loro al
calinità {massima per sali di calce) 
spìtìg* la grande loro efficacia, la per
fetta tolleranza ad esse acque anche 
ida parte di stomachi ed intestini de
licati ed irritàbili; a grande abbon
danza d*aGÌda carbonico spiega a va
lida loro azione diuretica, la facile 
loro digarìbilitA, e cornea" manten
gano iunghissÌE(S,n̂ .tempo inalterata. 

OQH. Cav. M. R. LEVi, Meli, Prim. 
Recente nello Spedale Civ. Gsa. dì Venezia. 
'o^ta Cent 90 la hotiigUa. 

Eivolgersi alla Ditta concessionaria 
in Milano A. MàNZONIgSrO-via delia 
Sala, 16 — Roma, via di Pietra, 91 
— Napoli, Palazzo dei Municipio, 

In i*mlfl>va presso Pìanéri kauro 
e £. Cornelio. 

nM II 
Questa PREMIATA. TIE^TCJEà posi* 

siede la virtù di tingf̂ re ì OapeUi o I» 
barba in BRUNO e NERO aaturala» 
senza macchiare la patte, coraorfaiitìoî  
la maggior parte delle tinture vea-
date finoràW'Europa. Di piv\ lascia 
i Capelli moĵ lslll,, coma priina dsir<»-̂  
perazìona senza il minimo diiuno aH@t 
saluta. — Prezzo della scatola L, 41» 
#• Deposito e venditi all'Astenuta LO?l-
GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia. 

Deposito e vendita in Padov» près
so il Parrucchiere Antonio Beii& 
ilGabiuetto dì Toiletta doUa signora-
Clementina Bedon^ Via B Loreaso^ 
presso la profumeria Mìeraii, e Seba« 
stiano Tevarotto. ^ ^ 

C^sdt' ^ : ' ;'fc^ 

?mh 

diretta da 
GmgMMO QUIRICI 

Corso Vt«. Eman., 63 • PAI^A 

cellulare a. bozzolo gfiaSl® 
e 1>l&s2$ì<», provenientoi^da atl€ÈW^* 
'laenSI §ps3«ìlmtl, coafazìonato a n^ -
jù'à della locj^lHà nella quali sî v̂cél 
coltivarlo, ft*cioé in piaakarGi& 

0 
iiaf^iascl«ji.èiS;ift, se -in 

r f j j ' l . ? ^ ' ' -

un fotografo di 

•n^j.nii^CiKr*'" 
V - - " ^~.^:-^T^ 

' . - [ 

lì sottoscritto attesta che nello Sta-
ttiWfÉf da luì diretto si;;|fe,tì&o da 
qualche anno deU'4oq«a salso-jodici, 
dì Sales, tanto, per uso intórno clfe 
poi' |Uso esterno, nelle affozionì com-
piicfte a manifestazione scrofolosa ed 
In quelle in « ^ indicato Tuso dei 
•rimedi solventi, e può affermare che 
dalle Acque suddette ha ritratto van
taggi assai notevoli dì preferenza ai 
preferenza ai preparaPfSdiofordinan. 

Prof. E AGGI. 
Direttore del Manicomio di Voghera.! 
fe; Vogheraf 1 Marzo 1885. 

Concessionari*: MANZONI o 0.'» 
Milano, Roma t$i^iNapoU. 

toccato gmrni sonô  
Indianapolis 
;|Al fortunato fotografo sarebbiOTia-

qui toccata la so||f^di prender^ il 
ritratto di un gruppo composto come 
segue: ,. ' ^ • • • - • • # 

Dì JafflW Hubbard, che com pi i ICQ 
anni lo scorso marzo;, della signora 
Elisabetta Richaids, sua figlia, di 13 
anni; dì una dì luì nipote, Elisa Me 
Èliff̂ ao, di 50 anni; del 'figlio di lei, 
Tomaso, di 28 anni; e dalla figlia di 
qa6st'uUimo,0llie, dì 3 anni. 

•Vi 4^%?! 

. '^ 

( -

- • — • • • 
• •.rr-- IH I I -

pettaeoìì d'oggi 
, — In Prato 

dIÌTa Valle questa aera grande rap
presentazione della Compagnia Eque 
stre Anastftsini-Biasinì — Óre 8, 
• TTeùn\Tì^ff!^ 

Padova 6 Luglio 
italiana 5 pi QiQ:., 

corlianU L, 95.80. 

al ^l^rnall 
La permanenza dell* ambascia

tore inglese^jy^^lisy a Roma e le 
su%|ffequenti andate alla Consul
ta accreditano le voci dì trattati
ve dell* Inghilterra coli' Italia pel 
Mar Rosso, 

.•-^-.-^. c i ' •• * 

Parlasi Ìt%n vuoto di cassa con
siderevole scoperto akiMihlstero 
dei lavori pubbiìcì.' 

Fine corrente . . y> 
Fine prossimo .mmM, » 
Genove >^mm* •' .» 
Banco Note . . . » 
Marche . . . . » 
Banche Nazionali » 
Mobiliare italiano » 
Costnmoni timbrate » 
Banche Venete, . » 

Monifleio Venez. » 
Tranvia PadovanO:^:^ 
Guidavi Cent Yen. y> 

96 02.1i2 • i f i i ^ 

78.25. 
, 2.04.1 r4 

922!^r 
306.--^ 
297; 
190. 

L'on. Daprétis prese tutte le 
disposizioni per la sua partenza. 
Egli sì reca a Stradella accompa
gnato dal segretario cav. Berta 
rellì. Prima 
consegnerà a Mal vano i l , decreto 
ai nomina a segretario generale 
del Ministero degli affari ester^^ 

trica dal governo. La maggipranza 
sembra decisa ad appoggiare ti ga
binetto. «̂Ì#̂ î  

CWro , &, - - Secondo ^tiiuotisio 
giunte al consolato fraacesa non vi é 
laessun dato serio sulla aorta di OU-

ìéró Paini. Tutte le voci rolative alla 
sua azione presso il Mahdi o alle cir
costanze doila sua morte non hanno 
alcur^ fòndaiapto certo. 

I^ài^'^^l, 5," — Courcy telegrafa 
da Hue annunciando che la notte dopo 
il ano aRrJvo fu attactooimpròvvisa-
monte dalla guarnìgioue'^^tnhamìta 
delta cittadella. 

Gli assalitori furono respinti. Il ge
nerala non nutre alcuna inquietudine. 
Prenda tuttavia misure. 

Il dispaccio non da dettagli dell'in-
cidenta. 

iici&sQifilâ sa, 5- ~- La Reuier ha da 
Dongola in data 5: Dongola é ora com
pletamente sgombrata. 

IPlFèsaBeg S, -"Risultato definiti
vo; Torrigiani votik*2050; Mantellini 
1329; Caoari "m^mBallottaggio fra Tor
rigiani e Mantelliai. 

IMmlrld^ 5* —« lori a Madrid 7 
casi e 2 mofti. 

Nelle Provincie 1639 casi o 825 
morti, ' 

Il re e la famìglia reale furom ac
colti iersera da triplice salva 3* ap
plausi entrando ed uscendo dal teatro. 

faaagm®,». ,— Il Fiauto Gioia 

-. I 

t à g a a , e tale, per ©spars» 
menti già fÀtti e ripetuti, che resiste 
agli sbalzi dì tempoi-atura ed- alle ia* 
temparia della stagiona detl'aU©fa-
mento. 

• . . 

RISTOBataBE OEI GAPEUI 
sistema RoBsettet' di Nm^^York 

perfezionato dai ch'mìci irofamiieri 

Inventori d&l GEROm AMERICANO 
i:f|Valentt chi
mici piepara-
no quQStp Ri
storatore, che 
senza essere n-
na tintura, ri
dona il primi
tivo naturala 
colore ai Ca
pelli, n© rin-

-̂r̂ ĵ-̂ gŝ  forza laradice, 
noftiiioraa la bìancharia%è la peìla. 

Prezzo deUa bottiglia eoa istruzio
ne Lire 3 . 

Tìntx^ya in co%me.i\co deifrat RIZZI 
Unica tintura in Gosmetico prafa-

rita^^a quanta finora se ne conoscono. 
IF^Glrona che vi offrìamio è composto 
di midolla dì bue la quald rìnfarza il 
bulbo; con qu*»sto si otiiena istanta
neamente BIOJJDO, CASTAGNO e 
NERO perfahì. ~ Un PQIZO in ele
gante astuccio Lirf 3,5©. 

Prezzo e condizioni f4Vorevi>lissìm8v 
seassâ ag rìlavaate por la soItosedizioni 
antro il corrente mese di lugUo-

PrògràMma gratù a ehi n& fa dù^ 
mancia. '̂ " ""̂  

^-

i l . i> . JB* nm 

BI VIENNA 
aìcìal Sale 8, vicino il H^mM 

Specialista par ottuMare 4ì Beu^ 
'.' Applica .Houli e. Iffaatl^^^^ sa 
coodo la nuova infenziona Btsmem 

u. !•'-

^•"t 

Il sottosocitto con racapìtójfi?egsfli 
FRiiTELLl C4ROTESK 

vattunUi Pkxzta^ Cavouì' già delle Bia
de avvisa il pubblico' cha Uno dal 
giorno 7 giugno come di metodo j ^ r ^ 
gli É̂ iĝ i scorsi 'assunse il trasporÈQ 
dell'Ac^ua «Il !^a rc , e conseguft a 
doai'cilìa par bagni ed anche per 
bìbite. 

'Ogni g ì o ^ ^ p p tutta, la ^t»gioa« 
d'estata|.MtìZ.zi~ '̂'auastÌ33Ìtai* ̂ ^mm 

' - . T j ' - - -
\ -

^ = ( " ^ '- * -
1 - ^ 

102.50. 
.mssssa!s:nss:^i^^=;::^^ i ' j T T i i É » r ^ n |. • . " 

Utorlo lit<f9rl«>»o Itollaai^ 

5 LUGLIO 

• l a Firenze il popolo superlorizz^va 
avova fatto degli statuti molto gra-

vo|Lj^|ntro da' nobili e grandi -" nel-
Ì*(Ìnho 1295 -« mosBo apaoìalmonta da 
Giano dalla Bella, arditissimo pg|0" 
inno. Non potendo più soffrire i no
bili questo aggravio, noi dì 6 luglìOf 
dopo uvor fiUÈo congiura, o ragunalii 
di gran K*Ji\i'î iJk'ioro ìsiuuZtt clie foS' 
acro cassiate quelle ingiusta leggi. Si 
schierarono ì grandi GOUQ lor mttsm -̂

Il FanfuUà àìce cbeTaianì con
serverà la commissione dei magi
strati, jjcr consultarla nelle pro
mozioni, riservandosi pieaa liber
tà nei trasferimoutì. 

k^ •--•-

Il ministero dolla marina rice
vette il seguGUto telegramma dal 
comandante delle forze navali nel 
Mar RossOj contrammiraglio Noce, 

(( La saiuto dei reali equipaggi 
^è buona. I casi ài febbre conti

nuano, ma ìn̂  numero limitato. È 
morta dì febbre pornìciosa il muc 
clii^ta dell'E8pìi}rator0i Pasquale 
Tortora. » 

sì ò recato nelle acqua di Buanafèn-
tura par agevolare l* opera del conso
le dì Bogota (Columbia) rispetto ai 
reclami degli ìtllVanì contro il gover
no locala del Gauca, 

masaai ia , 29 (giugno (Via Aden) — 
VEsplomtore è ritornato dal giro d'i
spezione Biille coste tra Assab a Mas-
sana. 

'^m^l%^, SI, — FreyoVnet ha ri-
chìaniato l'attenzione dai gabinetti 
sulla cquvanicHza di riprenderà i na^ 
goziati per la cohvonzione del cenala 
di Suez sulla base del lavoro com
piuto dalla commlasìon© di Parigi. 

a^arigL Si. -« Il yeinps ha da 
Belgrado: una cìrcohu-c del ministro 
dell* intorno smantiace formalmente la 
voce di uh' alleanza serbo^austriaca 
contro la Turchia aonchà la voce di 
una convenzione mìUtara serbo uu- { 
strìacA permettaata silo truppa au* 
strìache dì attraversara il territorio 
serbo. 

l Rìorualì ohe riprodussero tali voel 
furono 8equc:jtrati. 

' • i . -
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ANTONIO STEFANI, Qurmte t0$pomi^hlU 

vissim*\ iU mwatìg{ii>sa © sicura eiScaci^ 

l a j p A O O V A . si Yendo presso tvitta 1© Farmacia,, 
Puv ì'ìns?ro&si> scvivî ro ai Farmacisti "Y^^^i^^^*^^^ ^ X^xtrosa ĵ ùì KCiUmo 

..guemo ama mm ^^^^^^^-^^^^. 
ATTESTA TS 

a ui^i^K} jKi'Suusa cito ìc î'V^rà lUoUo i^x^x^n^ ì r*?ŝ > U l>ttfetoiî <i>:̂ i saÈiUt* 

•sùntvu-^n ì\n^os.>lHi ì:tfer\iijt>hbi; h\ s^v^aisfiuioc^s Û llbtE's.irmi aft̂ à.̂ ^̂  -^io,^s^i 
doU)̂ *̂ tì^*^^^a^'^"^*^i (U'aìKv <WÌUJt!o »?MiS"J\̂ io 

tumori î  }̂ er r^ni^ten* watgi'^Srmeuì'S dtltùbì^ìca. wgt . .û  ix S ^ Ì « . A mM ' 
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per l'Estero si ricevono esclusivaTRero presso A. M 
ê ir̂  Milano, A. MàNZOISIl e G., m l l l l a Sala, N, 

^ _ " 
- • ^ J r L^ ^ x ^ 

! " " • • . » ' — ' ..^_,_^ 

r e C, Rue Fauboui^g/ S.^Penis^55 Parigi 
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CoQ questa rlncinfita specialità si distrugge tutti gli insetti^ come FsalcS 
i i. \ '1 r .' ' . - i 

- I 

Serve in(^e per le Zanzare, bruciandone un mezzo cucclìiaip da caffè in un bragiere. 
Ii*U ô ^iVa polvere insetMeida è il più facile, bsBta spargerla SMÌla bianclienlìr nel 
'"-'^--* f e l l ^ ! , ! |!e4ici,inéni^^ ove sì nidano tali malevoli, •;•-

L . I J J 

' • I 

' r . 1 

. - l - l -

I h 

liore, l'liiiie» t 
, Torino^ Napoli e Palermo 

•r ^ 

iore, Meiaglia l'oro e i'arientfl 
Migliaia d'aUestati di S^gpilimenti ,^ciril(ari^ di c ^ ? ^ | ^ j tnedip/ìe e^ctvpny^ifi 

lNDI§^r^S^BIlE A QUM^m^QUE FAMIGLI^ 
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INFALLIBILE EEfl JLA PISTKUZIONE DELLE ^ A E M E 
L'esito felice oUenmo da fnol|i ann| .da questa p^jtentosa i|)iscellaaaa, coU'esperi-

jlpQento fatto d'ordine del Miiiistro della guIrra/hWisSìtoinoveiì tore di ^porli) in'eOin-
iniirciq aéciò e i e il pubblico possa godere dì qlieéto sicuro ritrovato. ' " 

Esso preserva dal tarlo tutti gli. oggetti in Lanerie, Pelìicerie, Paijnì^i Pg"^ genpr^e, 
TappetUmécci, con uiia.,spesa tóitìutiEsicria. Prezzo' Lire i . ^ é pacco srande; centee. jS® 
pacco piccolo. 

I 

m»: :• •-•.•' 

-, 

' l y ^ - -!-•,• ^^^^•^-i^-^ 
* ^ J 

XJXJ 

Mìmeùiu s ov ra s to per guarire perfeitamente le sciatiche, artritiai, 
^̂ ^̂ L̂ gi4,pd9lô i d'ogni Saturai, Ilussi*# sangue/ etoorvoidi, Eus3ioni^tì|U occfti,*' 
tossi7')^bsti|)azioni, brontì^ setore'alle mamiiflelej tumori, ferite, piaghe, ulceri,. 
Bubboni, mal di reni:, mài di testa, "emicranie, mal "di cuore,̂ ^p,alDka2Ìoni, gè-: 
Ioni, ecc., ecc* 

Scatola comune prezzo L. 3 
' -^ •' » di doppia dose ».ifc 

• i F 

con uitoìie 
3 h I I .-

i spedisce in tutto il Regno dietro VfÉòessa .anticipitàidlìlMroporto più Cent. SÔ p̂ 
à|fr'̂ ipiiiìono, a mezzo vagUa ,post̂ ^ ^ * • ' 
""̂  "DiSersi presso iWico proprietario b l K I O BOZETTI M i i ^ : t ì à Vivaio, ' 

. 16j Porla Yenezia, e ì)resso Ĵle primarie farmacie, ^^^^^. 

j\sVMr9 \J. 

p e r Ic^ tli^trnsElone del C ìmic i 
Serve flCPiRJrabilEoente per léìJ) ej||||t*j; ed altri ipol^j)J, ciò che non può assoluta-

mente ottenersi cólj |̂,,-pclverte. Prezzo d^e|\&Jbpt cen^. 8,©. ,' ' ' '' i ' '- '• •" ' 
"^posilo e vc.ìidifa airAgfnzia LONfeÉGA,. S. Sslv^itore, N. ,Ji825, in Venezia. 
Veposito e vendita pressò ^s^^^^^wUedicsMj Parrucchiere, ed alla' 

l?ell8, contrada dej Santo, WMMBWJ^,^ 

-*i 

Ci a 

alW-OAlMip 

d r a t l i g si spedisce VcpKscoloa chi ne fa domanda 

T^~ r 
- ^ 1 T -j •^~ . 

'. h 
t<}.v "̂•̂ -•"••' 

•cru 
-^lUV 

ACQUA MjmJRAME 
DI 

A' 

^-•^ 

l'.Ji E^-^*? .-' 
> | . ^ ' 7£ - 3 - 3 

^ ' J premiata con ^iÈéda^U^ d'argento alle 
esposizioni di Nizza > forino, nonché 
alle Esposizioni; di'Pmy pe:riova, Pa-

Tlli^I^T C 

k'- r 

k-.. 

J 1 A-
. " J i l 1 - . 

<-^h 
i.il=-

. • - - • 

qu^do i capelli sono caduti bupps^^tte 
a tutti, non ^ è più rimedio ! I. . • ' 

Ma si pW^fitare la caduta fortìiìcan-
dgji 'bulbi " quando iiica{i,elù ìSbminciano' a 
cadére-; è ciò'«i ottìetie "facilmente fa
cendo usò del Balsamo capillare del doft. 
iìSra^e^. --, La composizione di questo 
èrtale che nBn presenta alcun pericolo 
per ru^ò' esterno. 

i ; 

tutte 
^ i i 

w 
'^.A 

" 1 

I ^ ^ 1 

/Annuario delle f'cienze Mediche^ prof. 
pumo s.cmy^nmj' ' 

Sorgente fra le ro'ccie del ptS*^tev 
^^^Ifo aatìf% ba una azione purgante, ri-
sèlai4|v|, jiipui^tiv^ ; cura ipirabilment^ 
ed Jn mp|o .ffncacissimp tutte le tDa-
iattievpera deì^Ventri^^ìo e^e'Bronctiill^ 
'croVìi(^è^; ^a unl#?ionV ^ I j ^ p t e s^l 
Feéàtó, sSlìaMìlza, e sopra t^itto il si 
st'èéià renos«BQorroìda!e ; obb|iga i ren ì̂ 
.ad,infiS::p©(^'^Ì.^e-sitiva ed abbondante 
di orine; giova grandemente nelle osti 
nate malattie della .Tajc'cai # effeftfi^ 
néir^orbi, cutanei ip^ppelle ^dalffco/pp j 
princlpiì .pntriài o dì fermentp, cp^ì lo 
risana dai mali esistenti ó che lo minac
ciano ; Unau^di quest'Acqua fnodifitia es 
senzialnìente in;modo favorevo l̂̂  il pp^Ko 
•organigmo : »i i^'w ^«tte ' le ^agiqni, 
Bott.'^Crnt. GOiT" •"• ' 

l>e|6a^sÌt«ii'CS®1is@t^o:>^iiiq«esta A* 
fcraam laaineral©-^in IsssttlgSIe'tro-
vasi presso. IH; Datfl,:i^^^ 

m l l B i s b . via della Salii, 16. 
'. I s p a n a , via dì rietra, y i . 

n"^|s«>ìl. ;PVàzzft Municipio, angolo via 
P. E. Imbriani, S i i " " 
" P^'er'ia cora\"dei- » « ^ n * . CssBìeiì'all 
a domicilio colìp ACQDE^ SOLFOBOSE 
DrM)T^TE MFEO,.mo)geiiifc#0Dt»UoV 
Cav;EHlSESTO,BBfiaìi^TEffit, 

itesim E-fre Citi 
all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene
zia' S. Lnca, N. 4^70 ed. ia Provincia per 
p'acèo póstale lire-S.SO, ' 
s3fgpsj>ositi ip;^àdlo-ffa piresso rAmministra-
s^iòne'del %\9^n'^W'}\. Bacchi gliene e presso il 
si'g.'B«%dre|Z^^^ofuioiere all'Università, ' 
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(Altezza sul mare 600 mA 

ilio —|ltóa3 l i te 
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Esce il I e il 16 d^ognì me^&j 
720,000 copie 720,000 

Dà pgni Inno SOÓO i 
ciaion), 3€& figurini co 

,Ì@ appendici c'6)Qf 
modellijlà'tfl'glj 

r(i,"'è.>:4Ì<|i?Ì"dispcm ' pss' 
lavojTi femminili. ' 

,̂  pìÉEzki 'OTBBO'NÀME|I |̂ 

1 

1̂ 
",W^^s^^^ 

'^•^^^ànno Sem. irim, 

u fl ^ / * - - _ f S- >i •>. 

Grande Ed. 16 9.-:" 5/^ 
£»ìcbto!a ' 8 4,50 2,50 

"••"• Per yEsteffo'•'"'''': • 
• ' alino Sem. trim* 

Qrande Ed. 20 i ^ 6,S!Ì 
Piccola I ^ ^ - I I V - ^ '3,50 

Mumerl i^^tAÌÉis iìUÈi ' ^ 
, La Grajiae Fatltoiieba 

in jjiù 36 figurini colorata 
aiì'acòuòréìlo." Gli abbo-
riaraepÉi decorrono • sola 

Pagamenti on<Ìctpa#*' 
Numeri dì éaggio gwmiU 

à éhiunquè li^chìeìààr : 
'^ j ' . : < 

"Si rieevonff'abllbnaine^pl,?;^! ssornàie"-Bi»'*S'iagl®ii© flltlc^ffropo ^numeri dì 1?ggio ̂  
atlss a cbìónqùW^'e f^ècià''àówaudà pressa VàscQministrazipne dei |if|jb^àlé"^^ 

n m •:$m '•• ì- •-A 
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ta Ilo ^i&hMm&uiis _„ peasFifii* 
in 'lS'Ji|?,aneìaKasa® presso If'st^laeFa. , 

hì'Ws^àiìw&. presso Pìaneri Mauro e 
L. CoYnelìo. 

^ . - -

Jìfe^?co all'Ospedale Maggiore di S. Giovami 
TORINO. 

Cora ricpBlitu^nte per gli anemici, i con
valescenti ^ per 14! persone a|fe|te fdÌ*'iÌQalat-
ile nervose ^ Ottima sorgente d acqua |et-
ruginosa nel vastissfmo giardino della Cala 
- -Balneo ed elettroterapia -?ss#Sana e'bóii 
diretta Iffetetìca — Merilifa Jp comune ed in 
particolare'— Cura làtte^ ^ ij^pqsizi^^della 
Casa a piono meriggio - - Jilleganli^! catileFo 
da letto, quartierinrper famiglie — Soggior
no lieto ó t ranaui ì ìo-- Clima eeceilènttì -^ 
Amene passèggffle nei dintorni, lungo la valla 
del :0ervó e éulìé^ t̂B'rintagtfé- circostanti;'^^ 

:^AÌidl»rfi© d^sta .p kilom. dalla stazione 
ferroviaria di Biella •— Ufficio di posta con 
Sèi corrispondenze giornaliero — Telegra fo-
Comodo e numeroso servizio dì vetture. 

Dirigere le domande alt'sig^B'ersllsì'àiid® 
j^»g't©t Proprietario Casa Salute,^^iatl»i^siao 
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U po|i medaglia jl'orij ^ |̂'§§g^^pe frazionile di filano, 1881 

pla4ep!a'Ap76 ^ fjarìsi l|j9 — Sydney 1879 -^ tmhmrm 1880 

. • ^ 

. / i 

m 

- ^ - - ' — • - (Biella). •n. 3733 
,mi^4>A ^i^i^aS 

» H n̂  r -^r-ft^ 

^, fi AGGIO 
i- VffV. ' • / : : ' 1 , • ' ' 1 •. h ' ^ k 

' . ' 

e: ilare Postale fra l'Italia il Brasile, la Piata ecl fi Pacifico 

Per RIO J 5 
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. il fit^Ma©^'lBs^ffi®a©à è il lìquòrb più ;ìffÌenico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usEtVoitìVnóUì^'Ospedali, Il F e r n e t IlrssBBèe non 
l$Ì deve confondere con nwlti Fernet messi in commercio M poco tempó^è^Wé 
non sono cfie iwise/fet^e ei?ipcive,j>rt?i«5tp:(ii. Il F e r n e t ISrai?©^ estingue la 
sete, facilita la digestione,.stimola Pappetito, guarisce le febbri'intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dt fegato, 9»jEee«, mal di mari, ììausee 
i n ' g ^ e r e ; Es80^è:« | r^lf^ 'S8sl-^isÌSé»le .«^•^^', -' ^' 3ìH*.n Ĵ.̂ î fe'., 

EFFETTI -GABANTITI i>A CERTIFICATI MEDICI 

l?.j 

' 'wm^ i.-j 

Ty 

C E N T R A L E 
?•, t f 

• • f 

PBKFETTUEA APOSTOLICA DEki^ , 
èeH^ :K^^ tò^ t* r , 8 Ma^//io 1883. 

PjiEQ. SiGNOKi F . t u BRANCA, ^ ' ' ' 
,;£uaÌofa le Ss . LL.tni facessero) ^agevolezza di lasciarmi avere il.loto celebre 

'';,.£!Qt|imo iSTeìraioi ci è lopolto utile pei colerosi i quali non di rado col ^plo 
UBO de) medesimo superano il malore mortale, e ricupèi^abo perfetta saliite. 

• i i 

J t 

toccando S. VJNWTNZO 

jj -. h 

^' - 1 -

. ; 

u s a %t E^iiglio 

^.1 

In generalo il ,Wlpwnr.€ B r a n c A ci, riesce molto vantaggioso per itiftiri mai-
Unni {)rbWd1*l̂ -4iÌ'Ju'eSto clizia'eb'iessivarn'eute caldo.' - •'' ; 
^iDevotiseimtf^1t|:Reryo; •• " ' '^ ''^^"^•''^'^ . . X^m^^^Pf^ Ap. ' ' 
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. " ^ 

J> <fgl'.'̂  J*ji"ijiiii iii-i'ii ìi-i-[y II. Il-1J .a.ii'wi jJJ'-MB'i 

isai 

La Società accetta merci e p^fffègieri pei pb¥ti àiTmmWMfio^Vatparaiso^ 
Caldera, Arka, Câ /f'Ot: e » tĴ ŝbordo a Monievideo sui vapori della Pacific 
Siemn Navigaiion Company. 

Per imbarco d i | towi alla Sede delltt Sdcietà, via S. Lorenzo, N, 8 GENOVA. 
- 1 

r.rrr v. • • • . .v r .'• . • i i l i 11 
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pfl ^ _ 1 - : 1. , I ^ V. ' e 

R5,UNi,qiPA0.W.-ì^Ap 
Napoli, 31 Dicem&rfi ,1873. 

.Certifico io sottoBcritto di avere eoramimstrato neU*0 spella le della Conocenìa 
4 t ì i ' ^ fM«t S5a« l̂fl|sia ai pob^ale^centi di Colera con lóro graiidìssimo gibvamenW^'^ 

Ji - :•'••• u " -

P 
ì 

La 
*^'Ì 

Pera^ iaa l fà l̂̂ lJa f̂ìr̂ rpa ! ' ( • 

^|jrinoipaie a^jone e r.atiiviia aipcsiiva 
seVb'cno'i ctinvalèscenti ne'risèntoné.^ 

Il Medico Primario FnANOESoo F E D E . 
Dptt.,Francesco Fede. 

• I l Sindaco SPINELLI. 
Visto la ]ei\iì.\hzmoh(ì della firtpa sonraBcsrìUa del Sindaco di Ninnoli, pel Pre

fetti'%rf^'M. "̂  '• y--^- " ^'^-''--^^ ' . ^ ' ^ - .g^yg 
m\ilW\ in Bùttiglie da fitr 
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Padova^ Tipô r̂afm del Baochigliom Corriere-VeneiOf ¥ia Pozzo Dipinto, N, 3830. 
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